
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE A S.C.I.A. PER APERTURA DI STUDIO

VETERINARIO ED AMBULATORIO VETERINARIO

S Modulo "SCIA" e modulo "Scheda Anagrafica" (Reperibili nel portale regionale SSU);

S Copia del certificato di agibilità dei locali, con destinazione compatibile, e autorizzazione allo

scarico;

S Planimetria quotata in scala 1:100, rappresentante lo stato dei luoghi, redatta da tecnico abilitato,

che riporti, nella facciata dove è disegnata la pianta, gli estremi del committente e l'attività,

l’ubicazione dei locali, la superficie e la descrizione degli ambienti, la legenda delle singole

attrezzature e degli impianti necessari ed indispensabili per l'espletamento dell'attività che si intende

effettuare nella struttura, la data, il timbro e la firma del tecnico;

S Relazione tecnica, debitamente datata, timbrata e firmata da un tecnico abilitato e dal titolare della

struttura, da cui risultino analiticamente l'attività che deve essere espletata, le modalità relative

all'approvvigionamento idrico, allo smaltimento dei liquami e dei rifiuti prodotti nonché il

nominativo del medico veterinario individuato, dallo stesso titolare, quale direttore sanitario della

struttura;

S Moduli "Allegato C-1" ("Allegato C-3" nel caso di trasferimento), relativo a notizie sull'attività e sui

locali, ed "Allegato A-5/Bis", relativo alla conformità della struttura (Reperibili nel portale regionale

SSU);

S Dichiarazione di assimilabilità delle acque reflue prodotte a quelle di tipo domestico, ai sensi del

D.P.R. 227/2011, che deve essere resa da tecnico abilitato utilizzando il modulo "Allegato A-11"

(Reperibile nel portale regionale SSU) [N.B: Se i reflui prodotti non sono assimilabili a quelli di tipo

civile necessita specifica autorizzazione allo scarico]; 

S Dichiarazione del titolare della struttura ai sensi del Decreto Regionale dell'Assessore alla Sanità

14/02/2005 (Vedi modello reperibile nel portale regionale SSU);

S Certificato d’iscrizione all’albo professionale o dichiarazione sostitutiva (Di ciascun medico

veterinario che opererà nella struttura);

S Titolo di possesso dell'immobile (Atto di proprietà, contratto di locazione regolarmente registrato,

comodato d'uso);

S Copia del certificato di conformità dell’impianto elettrico rilasciato da ditta autorizzata;

S Copia del contratto per lo smaltimento dei rifiuti sanitari e tossico-nocivi;

S Copia della lettera di incarico all'esperto di radioprotezione e della relativa dichiarazione di

accettazione da parte dell'incaricato, ai sensi dell'art. 128 del D.Lgs. 101/2020, per le attribuzioni

disposte dal D.Lgs. 101/2020 in materia di radioprotezione (In presenza di apparecchiature ad

emissione di radiazioni ionizzanti);

S Dimostrazione della avvenuta trasmissione, agli enti competenti, della comunicazione preventiva

di pratica comportante la detenzione di sorgenti di radiazioni ionizzanti, ai sensi dell'art. 46 del

D.lgs. 101/2020 (In presenza di apparecchiature ad emissione di radiazioni ionizzanti);

S Versamento di €. 139,44 sul ccp 17770900, intestato a "Cassa Provinciale della Regione Siciliana -

Banco di Sicilia - Palermo" e con causale"Rilascio Aut. Sanitaria per ambulatorio veterinario" (Solo

per ambulatorio veterinario);

S Versamento di €. 61,97 sul ccp 17770900, intestato a "Cassa Provinciale della Regione Siciliana -

Banco di Sicilia - Palermo" e con causale"Rilascio Aut. Sanitaria per studio veterinario" (Solo per

studio veterinario);

S Dichiarazione di accettazione incarico del direttore sanitario;

S Dichiarazione antimafia di ciascun medico veterinario e degli altri soggetti individuati all'art. 85 del

D.Lgs. 159/2011 (Vedi modello reperibile nel portale regionale SSU);

S Documento di identità personale in corso di validità di tutti i dichiaranti;

S Attestazione di versamento dei diritti di istruttoria Suap (Per importo e modalità di versamento vedi

il prospetto inserito nel portale regionale SSU).


